
«Passando lungo il mare di Galilea, 
Gesù vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Disse 
loro: “Venite dietro a me, vi farò 
diventare pescatori di uomini”. E 
subito lasciarono le reti e lo 
seguirono».
Cominciò da questo episodio riferito 
dai vangeli sinottici l’avventura di 
Simon Pietro.
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GIANNI POLETTI

Da ieri non è più 
obbligatorio indossare la 
mascherina per muoversi 
all’aperto, ma la tanto 
attesa novità è stata 
accolta in modi diversi 
dai trentini. Infatti, se c’è 
chi non aspettava altro di 
potersi togliere la 
mascherina, soprattutto 
ora con temperature 
sopra i trenta gradi, non 
sono pochi (e non solo 
anziani) coloro che 
hanno deciso di tenere la 
protezione. La 
mascherina, va 
ricordato, è comunque 
sempre obbligatoria in 
tutti i luoghi chiusi, in 
viaggio su aerei, treni e 
mezzi pubblici e anche 
all’aperto quando non è 
possibile mantenere la 
distanza di un metro.
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Stop mascherine,
vince la prudenza

Quello che ci rivela
la barca di San Pietro

STORIA E LEGGENDE

Trentino, un paradiso per i nonni
La classifica È il posto nel quale gli anziani vivono meglio. Bene, però, anche i giovani

Da oggi anche in Trentino entra in funzione il numero telefonico europeo per 
l’assistenza sanitaria non urgente. Si dovrà chiamare il numero 116117.

N. MASCHIO A PAGINA 15

Cure non urgenti,
c’è il numero 116117

FOLGARIDA, GRAVE
INCIDENTE NEL BOSCO

Grave incidente ieri nel 
bosco a Folgarida dove un 
57enne di Dimaro è rimasto 
ferito mentre tagliava legna. 
L’uomo, operaio comunale, 
è stato travolto da un 
tronco. È ricoverato in 
rianimazione al S. Chiara.
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EUROPEI 33-35 IL CASO 17 ECONOMIA 8
Summertime al Muse
Cento appuntamenti
tra musica, arte, scienza

Vaccini, via libera ai dodicenni
Nella fascia 16-39 anni 
adesione al 26,6%. Ieri
zero decessi e un positivo

TRENTO

In molti la tengono

I
l 14 novembre 2002 
Giovanni Paolo II, durante 

la visita al Parlamento riunito 
in seduta pubblica comune 
per ascoltarlo, disse: «Merita 
attenzione la situazione delle 
carceri, nelle quali i detenuti 
vivono spesso in condizioni 
di penoso sovraffollamento. 
Un segno di clemenza verso 
di loro mediante una 
riduzione della pena 
costituirebbe una chiara 
manifestazione di sensibilità, 
che non mancherebbe di 
stimolarne l'impegno di 
personale ricupero in vista di 
un positivo reinserimento 
nella società». La richiesta, 
rivolta a deputati e senatori, 
di approvare una legge di 
amnistia per i detenuti fu un 
atto di ingerenza negli affari 
dello Stato italiano?
Il 25 novembre 2014 Papa 
Francesco nel discorso al 
Parlamento europeo disse 
(tra l’altro): «Da più parti si 
ricava un'impressione 
generale di stanchezza, 
d'invecchiamento, di 
un’Europa nonna e non più 
fertile e vivace. Per cui i 
grandi ideali che hanno 
ispirato l'Europa sembrano 
aver perso forza attrattiva, in 
favore dei tecnicismi 
burocratici delle sue 
istituzioni».

La grammatica
dell’ingerenza

S
ull’apertura delle scuole dell’infanzia a luglio 
la lotta continua. Se la Provincia non 
indietreggia davanti alla massiccia protesta 

dei lavoratori, i sindacati rispondono con un fitto 
calendario di assemblee: nei giorni 1, 6, 8, 13, 15, 
20, 22, 27 e 29 (in pratica tutti i martedì e giovedì 
del mese di luglio) la Uil ha fissato assembleee sinda-
cali. Tradotto, significa che dalle 7.30 alle 10.30 i 
bambini iscritti non potranno entrare a scuola. Con 
un evidente disagio per i genitori, che dovranno 
gestire i pargoli (permessi, ferie, nonni, babysitter) 
per quelle 3 ore e per due volte alla settimana. «Co-
me promesso la nostra battaglia non è terminata», 
dice Marcella Tomasi della Uil.

M. LUNELLI A PAGINA 12

In luglio indette nove assemblee, servizio a singhiozzo

MARICA VIGANÒ

I
n Trentino si vive bene. 
Soprattutto nella terza età, i 
servizi - dai trasporti 

all’assistenza - sono al top. La 
nostra provincia è prima nella 
classifica del Sole 24 Ore per il 
benessere degli anziani, ma 
vanta anche un ottimo 9° posto 
(su 107 province) per vivibilità 
del territorio per bambini e per 
giovani. Una situazione che 
potrebbe portare il Trentino a 
svettare nella classifica per la 
qualità generale della vita.
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FOLGARIA, ARRESTATO
PER L’OMICIDIO DEL FRATELLO

È stato arrestato ieri mattina nella 
sua casa di famiglia a Cueli di 
Folgaria (foto), Carlo Pellegrini,
48 anni, accusato dell’omicidio del 
fratello Enrico, 52 anni, trovato 
morto nella cantina del condominio 
dove viveva a Torino. A ucciderlo 
sarebbe stata una coltellata alla 
testa. Carlo Pellegrini è ora nel 
carcere di Spini di Gardolo.

F. TERRERI, T. DALPRÀ A PAGINA 22

L’Italia prepara la sfida
al Belgio. Avanzano
la Spagna e la Svizzera

Gli operai sfruttati
nella ditta dei rifiuti:
un reportage shock

Per l’Autobrennero
utile di 20 milioni:
«Ora idrogeno e treni»

CULTURA 6

MATTEO LUNELLI

A
ltro passo, di fatto l’ultimo, nella 
campagna  vaccinale  trentina:  da  
questa sera anche i dodicenni po-

tranno accedere alle prenotazioni. Dopo 
l’apertura per i minorenni (16 e 17 anni, 
avvenuta il 21 giugno), dalle 23 potranno 
accedere al Cup online anche i nati tra il 
2006 e il 2009, purché abbiano già com-
piuto i 12 anni. O, meglio, i genitori di chi 
ha tra 12 e 15 anni potrà prenotare la 
dose di vaccino per il proprio figlio. La 
platea potenziale è di circa 20 mila giova-
ni che riceveranno il vaccino Pfizer. Nel-
la fascia d’età tra i 16 e i 39 anni fino a ieri 
si erano prenotati in 34.918, cioè il 26,6% 
degli aventi diritto. Intanto ieri zero de-
cessi e un solo nuovo positivo.
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Da stasera sono possibili le prenotazioni per i giovani fino a 15 anni

COVID-19 Ultimo passo per raggiungere l’immunità di gregge: ora tutta la popolazione può accedere alla campagna

WHATSAPP
Segnalateci notizie in WhatsApp
al numero 349-9116107

GIOVANNI PASCUZZI
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! Un anno dalla scomparsa
di Roberto Gerola

Sabato 26 giugno è ricorso il primo 
anniversario della scomparsa di  
Roberto Gerola, cui ha fatto segui-

to, 50 giorni dopo, quella di Fernando 
Valcanover. Due perdite pesanti per i 
molti amici che i due si erano creati a 
Pergine e oltre. Ma perdite pesanti an-
che per gran parte dei cittadini pergi-
nesi che si sono trovati orfani di due 
giornalisti che avevano saputo inter-
pretare la professione giornalistica co-
me autentico amore per la propria ter-
ra.  Non c’era manifestazione,  incon-
tro, dibattito in cui non fossero fisica-
mente presenti.  Pergine, la Valle dei 
Mocheni, l’Alta Valsugana avevano in 
loro un punto di riferimento sicuro per 
ogni forma di informazione che doves-
se arrivare alla cittadinanza, con la ca-
pacità di interpretare i fatti oltre ogni 
preconcetto,  non  accontentandosi  
mai degli eventuali comunicati stampa 
ufficiali che inevitabilmente potevano 
essere di parte.
Pochi mesi dopo la loro scomparsa, a 
chiudere un cerchio nefasto, è arrivata 
la “morte” de “Il Trentino”, con la con-
seguenza non solo di una consistente 
riduzione delle informazioni giornali-
stiche di Pergine, che si ricorda spes-
so ma solo statisticamente quale terza 
città del Trentino, ma anche con la con-
seguente assenza di quella sana con-
correnza che favoriva la tempestività 
delle notizie. Il pericolo di un appiatti-
mento giornalistico è sempre dietro 
l’angolo e questo non sarebbe certo il 
modo migliore per ricordare Roberto 
Gerola e Fernando Valcanover.

Bruno Filippi - Ischia di Pergine

Caro Bruno, metti insieme cose molto 
diverse fra loro. Nel primo caso, ri-
cordi la scomparsa di due persone 

preziose, di due colleghi attenti, di due os-
servatori liberi e importanti non solo per 

ciò che scrivevano, ma anche per ciò che 
riuscivano a sapere, a cogliere, a racconta-
re. Roberto e Fernando, col loro amore per 
i luoghi dai quali inviavano le loro corri-
spondenze, due uomini che pur conoscevo 
in modo molto diverso, mancano molto an-
che a me.
E anche per questo, quando purtroppo è 
stato chiuso il Trentino, abbiamo cercato 
di essere ancora più attenti,  ancora più 
puntuali, ancora più pungenti e precisi nel 
raccontare il territorio di cui stiamo parlan-
do e tutto il resto del Trentino: un compito 
non facile, al quale ognuno è chiamato a 
contribuire. In quella zona abbiamo colla-
boratori molto capaci, che ogni giorno cer-
cano con i loro articoli anche di onorare la 
memoria dei colleghi che li hanno precedu-
ti, lavorando come se vi fosse ancora una 
concorrenza agguerrita. Nessun appiatti-
mento, dunque.

Lasciami altresì ricordare a chi ci legge e a 
chi invece parlava e in parte ancora parla 
senza sapere e senza leggere (e non è certo 
il tuo caso) che c’è un solo modo per difen-
dere i giornali, intesi anche come fonda-
mentale presidio di confronto, di libertà e 
di democrazia e quel modo è andare in 
edicola. Sì, è comprare i giornali di giorno 
in giorno. Capire il valore delle parole pro-
fonde rispetto alla chiacchiere, cogliere le 
sfumature di una comunità attraverso arti-
coli e non con le lenti di chi la comunità 
l’annusa da lontano e la “descrive” in due 
righe. Se hai cose da segnalarmi, infine, io 
e i colleghi siamo sempre a disposizione, 
perché non ci sfugge certo l’importanza di 
Pergine e di una provincia che è fatta di 
tante bandiere, di tanti campanili, di luo-
ghi che ogni giorno cerchiamo di racconta-
re con grande attenzione e con profondo 
rispetto per chi ci legge.

! Addio Francesca Ferrari,
amica dei bisognosi

Carissima Francesca, nella tua tele-
fonata di alcuni giorni fa, eri la 
Francesca di sempre. Ti ho senti-

ta decisa e pacata, desiderosa soltan-
to di fare del bene agli altri, di essere 
“unguento per le ferite di tanti” (come 
scrisse Etty Hillesum). A me ed a tanti 
altri amici sembra impossibile che tu 
te ne sia andata; proprio tu, che della 
tua vita avevi fatto una continua offer-
ta limpida e silenziosa. Tendevi la ma-
no a chiunque ne avesse bisogno, sen-
za pretesa di essere ricambiata o rin-
graziata. L’essere accanto al più pove-
ro, al più bisognoso, all’”ultimo” era 
per te una dimensione dell’anima, un 
gesto spontaneo di solidarietà umana 

e cristiana. In questo infinito ed a volte 
tormentato mistero dell’esistenza, vi-
ve nel nostro cuore la speranza di po-
terci incontrare, sicuri che l’unica co-
sa che conti nel vivere di ogni uomo è 
l’essere stato, magari senza saperlo,  
testimone dell’amore di Dio per ogni 
creatura.

Antonio a Beccara

! Addio Francesca Ferrari,
hai seminato gentilezza 

Hai dedicato la tua esistenza ad 
aiutare l’altro, china verso i suoi 
bisogni, ma con l’anima dritta, 

baluardo  della  tua  generosità,  della  
spontanea  attenzione  ai  sentimenti  
del prossimo. Hai seminato gentilezza, 
coltivato amore, raccolto riconoscen-
za. La tua essenza ha asciugato lacri-
me invisibili a molte persone, donato 
parole di conforto alle loro sofferenze, 
accarezzato l’anima di coloro i quali 
erano invasi dallo sconforto. Per una 
vita, ogni giorno, in attimi interminabi-
li di lavoro, di impiego di tempo, ener-
gie e risorse. Ed eri felice, con lo spiri-
to lieve, come le sensazioni che hai 
trasmesso, lenitivo guanciale per i so-
gni di tanta gente. E così sei partita, nel 
vento di una percezione che non vedi, 
ma che senti nel tuo cuore. Perché da-
re l’esempio è il migliore dei saluti. Gra-
zie Francesca.

Luigi Manuppelli

! Il caso di Sara Pedri
non venga dimenticato

Ringrazio l'Adige per aver tenuto 
sempre alta l'attenzione sul caso 
della dottoressa Pedri, forse que-

sto farà sì che l'accaduto non finisca 
nel dimenticatoio nonostante le molte 
segnalazioni.  Naturalmente  non  mi  
permetto di entrare nel merito della 
questione, l'importante è che venga fat-
ta chiarezza e se possibile vengano ri-
solte situazioni nocive. Forse mi sba-
glio, ma, da quanto ho potuto indiretta-
mente  appurare,  è  molto  raro  che  
spontaneamente  un'amministrazione  
si metta contro un proprio dirigente 
(spesso dalla  stessa  nominato)  e  le  
commissioni interne, laddove venga-
no istituite, spesso tendono, anche in 
nome della buona reputazione dell'en-
te, a minimizzare se non insabbiare le 
dispute. Molti di noi conoscono perso-
ne che a causa delle vessazioni subite 
nell'ambiente lavorativo hanno dovu-
to licenziarsi oppure finiscono in uno 
stato di grave esaurimento che poi ha 
conseguenze anche sulle loro famiglie. 
Per questo motivo è importante non 
solo che la gente denunci ma anche 
che la stampa sostenga almeno i casi 
più eclatanti prevenendo così conse-
guenze estreme.

Mario Giacomozzi

CASACLIMA

I sistemi di ventilazione meccanica controllata

CasaClima rispondeAlberto Faustini

RISPONDE

(segue dalla prima pagina)

Criticare il modo di essere dell’Unione 
europea accusandola, sostanzialmente, di 
aver tradito gli ideali che l’hanno fatta 
nascere fu un atto di ingerenza negli affari 
della stessa Unione e degli Stati che la 
compongono?
Il 21 aprile 1978 Paolo VI scrisse una lettera 
agli uomini delle Brigate Rosse per chiedere 
loro di restituire alla libertà, alla sua 
famiglia, alla vita civile l'onorevole Aldo 
Moro, Presidente del più grande partito 
italiano in quel momento. Fu un atto di 
ingerenza negli affari dello Stato italiano?
Il 15 maggio 1891 Leone XIII, nella enciclica 
“Rerum novarum” pose con forza la 
“questione operaia” dando origine alla 
cosiddetta dottrina sociale della Chiesa. Egli 
scrisse: «È chiaro come sia di estrema 
necessità venir in aiuto senza indugio e con 
opportuni provvedimenti ai proletari, che 
per la maggior parte si trovano in assai 
misere condizioni, indegne dell'uomo. 

Poiché… avvenne che poco a poco gli 
operai rimanessero soli e indifesi in balia 
della cupidigia dei padroni e di una sfrenata 
concorrenza ... Si aggiunga il monopolio 
della produzione e del commercio, tanto che 
un piccolissimo numero di straricchi hanno 
imposto all'infinita moltitudine dei proletari 
un gioco poco meno che servile». Quella 
enciclica fu un atto di ingerenza negli affari 
degli Stati impegnati a trarre beneficio dalla 
rivoluzione industriale?
Il tema dei rapporti tra Stato e Chiesa è 
complesso e risalente. Un paio di punti, 
però, possono e debbono essere tenuti 

fermi.
1) La Chiesa e le autorità delle diverse 
confessioni religiose hanno diritto, come 
tutti, di esprimere le proprie idee e di 
adoperarsi perché le stesse si affermino. E 
lo Stato deve garantire tale diritto.
2) Istituzioni civili e istituzioni religiose 
sono cose molto diverse. E nella nostra 
cultura occidentale il diritto dello Stato si 
differenzia nettamente dai precetti religiosi 
oltre che dalla morale e dall’etica. Lo Stato, 
pertanto, sulla base delle regole relative alla 
produzione normativa, ha il diritto e il 
dovere di legiferare in totale autonomia. È 

avvenuto su temi come il divorzio, 
l’interruzione volontaria della gravidanza, le 
unioni civili, il testamento biologico e tante 
altre materie sulle quali il contrasto di 
visioni può diventare molto acuto.
Resta infine una considerazione di ordine 
generale. L’eventuale ingerenza negli affari 
interni dello Stato non dovrebbe essere 
giudicata a corrente alternata, 
denunciandola o meno a seconda della 
convenienza. Chi oggi, a sinistra, volesse 
dare un giudizio equilibrato dovrebbe 
ammettere che, di questi tempi, le cose più 
di sinistra capita di leggerle su Avvenire, ad 
esempio quando il giornale della CEI difende 
l’accoglienza senza se e senza ma, 
invocando la chiusura dei campi di raccolta 
in Libia, oppure nelle encicliche di Papa 
Francesco quando si prende posizione a 
favore degli ultimi della terra e si stigmatizza 
l’imperante “cultura dello scarto”.
 Giovanni Pascuzzi

Professore di Diritto privato comparato
all’Università di Trento

Il dibattito

GIOVANNI PASCUZZI

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento
Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it

Rispondiamo con piacere alla richiesta di 
un gentile lettore di avere maggiori 
informazioni sulla ventilazione meccanica 
controllata (VMC) e in particolare su quali 
requisiti è necessario valutare prima di 
installarla.

Il primo passo è stabilire che l’apparecchio da 
installare avrà un uso residenziale. Inoltre, è 
bene specificare che una ventilazione 

meccanica serve soprattutto per garantire il 
ricambio d’aria senza che sia necessario aprire le 
finestre. Può farlo comunque quando vuole senza 
che questo pregiudichi il funzionamento della 
macchina. Nel senso che per vivere in ambienti 
salubri è necessario, in dipendenza delle attività 
svolte all’interno, arieggiare gli ambienti in 
maniera regolare e più volte al giorno.
Non sempre questo si può fare, specialmente in 
inverno quando significherebbe raffreddare la 
casa. La VMC in maniera automatica e 
recuperando il calore che è stato prodotto, riesce 
a farlo.
Tecnicamente per un buon ricambio servono circa 
un volume massimo di 50 metri cubi di aria all’ora 
(50m³/h) per persona, per cui le macchine 
possono avere una portata fra i 50 fino a 200m³/h e 
possono utilizzare diversi sistemi:
- VMC che non hanno bisogno di canalizzazioni e 
hanno piccole portate (circa 50m³/h), 
praticamente una stanza. Per una normale 
abitazione servono 2-3 macchine (in dipendenza 
dalla superficie della casa) e vengono installate 
nel muro esterno;
- VMC che hanno una canalizzazione per ventilare 
due, al massimo tre vani con una sola macchina 

con una portata di circa 100- 150m³/h e 
installate anch’esse nel muro esterno; 
- VMC canalizzate, hanno portata fra 150 
e 300m³/h, servono un intero 
appartamento e vengono installate in un 
vano tecnico.
Le considerazioni che è necessario fare 

per installare la VMC adatta alle proprie esigenze 
sono:
È un edificio di nuova costruzione oppure è 
esistente? Si trova in una zona trafficata o in una 
zona molto silenziosa? È in montagna oppure si 
trova ad una quota più bassa? Serve un 
condominio o una casa isolata? Esistono già 
problemi di muffa o condensa? Ha intenzione di 
installare la VMC utilizzando il bonus fiscale del 
110%?
Per scegliere il prodotto giusto bisogna ben 
analizzare ogni situazione nel dettaglio.
Per questo è necessaria una consulenza in loco da 
parte di un tecnico esperto in grado di valutare 
tutti questi aspetti. A questo scopo potrebbe 
prenotare sul nostro sito il servizio “Energy 
Check”, dove un tecnico dell’Agenzia verrà a casa 
sua e le fornirà un report con le valutazioni 
energetiche necessarie. Oppure può telefonare 
direttamente in Agenzia e parlare con i tecnici 
interni.
Per avere un quadro più esaustivo può essere utile 
consultare il nostro Vademecum CasaClima del 
costruire bene, sul sito dell’Agenzia CasaClima .
 Agenzia CasaClima

Inviate le vostre domande
a casaclimarisponde@ladige.it

Gli esperti di CasaClima vi risponderanno
il martedì sull’Adige, ogni quindici giorni

La grammatica dell’ingerenza
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